TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE »

L'atto di fede nasce dalla croce. No, credere a Pasqua non è giusta fede: troppo bello sei a Pasqua! Fede vera è al venerdì santo quando Tu non c'eri lassù! Quando non un 'eco risponde al tuo alto grido (Turoldo).

Essenza del cristianesimo è la contempla​zione del volto del Dio crocifisso (card. Martini).
Con la prossima settimana entriamo nei giorni del nostro destino, i giorni della «vendetta di Dio»: quando Dio si vendica di tutta la lontananza, di tutta l'indifferenza, di tutta la separazione, inventando la croce che solleva la terra, che abbassa il cielo, che raccoglie i quattro orizzon​ti, crocevia di tutte le nostre strade disperse.
Le braccia di Gesù, inchiodate e distese in un abbraccio che non può più rinnegarsi, sono le porte dell'Eden spa​lancate per sempre, sono cuore dilatato fino a lacerarsi molto prima del colpo di lancia, sono accoglienza di ogni creatura, alleanza con tutto ciò che vive: genesi dell'uomo in Dio. 

Perché l'amato nasce dalle ferite del cuore di chi lo ama. L'uomo nasce dal cuore trafitto del suo Creatore. E capisce che la vita non è possesso o rapina, ma dono di sé; che Dio e la vita sono dono reciproco di sé. 

Allora la croce è davvero la gloria di Dio, l'ora gloriosa della vita.
…(Canto: n° 4

Tutti

Ciò che mi attira verso di Voi, Signore, siete Voi!
Voi solo, inchiodato alla Croce,
con il corpo straziato tra agonie di morte.
E il vostro amore si è talmente impadronito del mio cuore
che quand’anche non ci fosse il Paradiso, io vi amerei lo stesso.
Nulla avete da darmi per provocare il mio amore
perché quand’anche non sperassi ciò che spero,
pure vi amerei come vi amo… Amen. 
(PREGHIERA DI S. CARLO BORROMEO AL SANTO CROCIFISSO)

PADRE NOSTRO
BENEDIZIONE                                   (Canto finale – n° 5
A GIOVEDI PROSSIMO
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«La croce è davvero la gloria di Dio,

l’ora gloriosa della vita.»
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“In preparazione alla Domenica delle Palme (A) ”
Da domenica prossima finiamo il tempo di Quaresima ed entriamo nella grande settimana santa, centro di tutto l'anno li​turgico.
14. APRILE. 2011
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      …(Canto d’inizio:  n° 1       

ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO……… 
Insieme:
Dio Consolatore, Spirito di verità, tesoro di ogni bene e fonte di vita, che distribuisci i doni e concedi le tue divine grazie, Dio della pace e della sicurezza, vieni ed abita in noi e rendici puri da ogni macchia. 

Crea in noi un cuore puro, rinnova in noi uno spirito saldo. 

Spirito Santo, misericordioso e buono, concedi a noi il dono delle lacrime per lavare i nostri cuori dalle impurità perché siano tua dimora. Vieni, ed accendi in noi il fuoco del tuo amore divino; ravviva in noi lo spirito delle buone opere, per vivere in te per tutta l’eternità. Amen!
…(Canto: n° 2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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 Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 2,6-11) 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.  
(Meditazione silenziosa)

CEL.: + Dal Vangelo secondo Matteo: forma breve (Mt 26,14 - 27,66) […] Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». 
Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito (chi può s’inginocchi) Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!»[…]  
Parola del Signore.
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE                   …(Canto: n° 3
CANTI:  «La croce è davvero la gloria di Dio,

l’ora gloriosa della vita.»
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E SI PUÒ VOLARE   - 5 -





Maria,   donna della Parola.


Maria,    quando tu parli il cuore vola.


Insegna a tutti quanto amore ha sparso il tuo Gesù


Per ricomprare un mondo dove amore non c’è più.


E goccia dopo goccia, morendo su ogni altar,


quanto sangue, Gesù,  ti è costato l’amor.   ……


Maria,    donna della parola.


Venite tutti,    ma c’è una scuola sola.


S’impara solo ai piedi della croce di Gesù,


solo lì capisci: “non si può amar di più”.


E goccia dopo goccia dal petto e dalle mani


Il sangue del dolore ci salva e ci fa buoni.


E c’incatena i cuori fra lacrime d’amore:


vien voglia di rischiare.


E si può volare perché c’è la speranza.


Toglie il pianto dal volto, il soffitto a una stanza,


e si vede anche il cielo, e si vede anche il cielo


e si vola davvero,  e si vola nel cie - e - lo


Maria,    donna della parola.


Maria,    non resterai da sola.


Vedi quante donne fanno quello che hai fatto tu,


parlano di Dio a chi non lo conosce più.


E seguono la croce perché sanno che ai suoi piedi


È solo li che nasce l’amore,   e se ci credi,


un cuore pieno di perdono, un cuore sempre in pace:


siamo angoli di luce.











GUIDAMI ALLA CROCE  – 4 - 


Troverò la libertà,


guidami alla croce di Gesù,


dalla colpa e dal dolor,


guidami alla croce di Gesù.


Altra via non c’è che mi può aiutar,


alla croce mi aggrapperò!


È l’unica via che mi può salvar,


il Suo sangue sparso per me.


Come avere pace in me,


guidami alla croce di Gesù,


con la gioia canterò,


guidami alla croce di Gesù.


Il suo grande amor scende dentro me,


dal cuore del padre a me.


Con la grazia sua, la giustizia sua,


puro mi rivestirò.


Come posso vivere,


guidami alla croce di Gesù,


la sua via percorrerò,


guidami alla croce di Gesù.








DAVANTI A QUESTO AMORE   - 1 -


Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù,


dal Tuo Cuore, come fo – nte, hai versato pa – ce in me,


cerco ancora il mio peccato ma non c’è.


Tu da sempre vinci il mon – do


Dal Tuo trono di dolo – re. 


Dio, mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore.


Tu, Re umile e po – tente, risorto per amore,


risorgi per la vita.


Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei.


Tu, Re povero e glo - rioso risorgi con potenza,


davanti a questo amore la morte fuggirà.














RUAH   - 2 -


Ruah,  ruah, ruah.(x2)


Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio.(x2)








COME IL MARE 


E’ IL SUO AMORE  – 3 -


Come il mare è il Suo Amore,


più che tenero il Suo Cuor,


perché il principe di vita


per noi il sangue suo donò.


     Chi potrà non ricordare


     di Gesù il grande Amor,


     le sue lodi canteremo


     per tutta l’eternità.


Fu sul monte crocifisso,


fonti d’acqua aprì per noi.


Per la grazia di Dio Padre


Pace e amore a noi donò.


    Grazia e amore come fiumi


    che discendono dal ciel,


    la perfetta Sua giustizia


    ogni colpa cancellò.

















